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UFFIZII 



DI 



MARCO FOSCARINI 



ELETTO 



AMBASCIATORE IN SAVOJA 



NEL 19 DI NOVENBliE 1740. 




.y 



VENEZIA 



"Va//a (è>//i'ra4aÀ(( e^/ (bo^Z'fneioco 



1838. 



Z4f^ ' ^ . <^^(9. 



Carissimo doti. Vasilicò. 



Stima ed affetto a lei caramente mi legano ^ egregio 
Dottore^ ed è per questo che, prendendo sempre viva parte 
a tutto ciò che la risguarda, la prendo ora vivissima al di 
lei matrimonio, come avvenimento, che deve avere tanta im- 
portanza sul di lei benessere avvenire. 

Ella certo crede a questo mio sentimento , perchè ben 
mi conosccy ne occorrerebbe perciò eh' io le ne dessi pub- 
blico segno fai che, per verità , non sarei tratto di buon 
grado, pei' essere alieno da ogni sorta di formalità e com- 
plimenti) ma ciò nonostante il faccio volentieri in questa 
fausta occasione, per avere così la compiacenza di testifi- 
carle la mia amicizia in faccia alle pei^sone che le appar- 
tengono, e principalmente alla Sposa, che saprà certo colle 
sue belle doti procacciarle quella tranquillità e contentezza 
d' animo, ch'io le desidero con tutto il cuore. 

I documenti storici, favoritimi da dotta pcì^sona, ch'io 
ora le offerisco, meìitano per piò, riguardi di vedere la luce, 
perchè appartengono al Foscarinì, gloria invidiabile di Ve- 
nezia, e perchè letti innanzi a Sovrani che furono mai sem- 
pre, come accenna l' Inviato, custodi della dignità nazionale, 
e zelanti promotori delle glorie Italiane. 

Mi creda immutabilmente 

Venezia, 28 Apnìe 1858. 

Suo alTez. obb. amico 
GASPARE DE' MEZZAN. 



AVVERTIMENTO. 



^ 



1 due uffizii che per la prima volta sì pubblicano 
sono ricavati da un codice segnato L. I. appai*tenente 
alla Biblioteca del Seminario Patriarcale e che con- 
tiene molte opere del Foscarini, alcune scritte di sua 
mano. 

Durante la legazione del Foscarini al pontefice es- 
sendogli riescìto di appianare le differenze che esiste- 
vano da molti anni fra la Repubblica di Venezia e la 
corte di Savoja^ per istringere sempre più le rinnovate 
corrispondenze fu egli eletto nel 49 di novembre 4740 
in ambasciatore straordinario a Torino (4). La rela- 
zione che presentò nel suo ritorno al Senato con- 
tiene una succosa storia civile e politica dello stato di 
Savoja, e fu pubblicata dall' ilhjstre cavaliere Cibra- 



(l) Vedi le notizie intorno alla vita del Foscarini premesse al- 
l' edizione della Letteratura Veneziana. Venezia, tip. Gatiei, 4854. 
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rio (I), e tradolta in diverse lingue. I seguenti discorsi 
scritti con eleganza di stile palesano in quale stima 
tenesse la Repubblica i principi Sabaudi^ e spargono 
viva luce sulla di lei politica in quel tempo. 

Fanno anch' essi desiderare che sieno ben presto 
pubblicate le altre opere inedite del Fosearini il cui 
nome risplende glorioso nella storia degli ultimi anni 
della Repubblica Veneta. 



(1) Relazioni dello stalo di Savoja degli ambasciatori veneti 
MoJin, Bellegno, e Fosearini con nòte ed illustrazioni di Luigi €i- 
bfarlo* Torino, tip. Alliani 1830. :\ 



JLFffisla del Mgiteor Pr^èoratov» 



&tcRA REAt£ Maestà'. , 

: Se nd porgere alia Maestà VosCrsK 'le simei« ceaglfàlula- 
zioRi dcHa Serenissima RejpiiUriìoa 41 Vèneeia per Id di lei 
esaltaiiiohe a queslò Real trooò, potessi: altresì metterle in»^^ 
napri agii oeebi il: fì&ko e farcM^vole eònsrenlMnento degli 
amali, cìei quale dai Senato mi fu-ingiunta una tal Gobhxhs^ 
sione sarebbe ciò più, che bastante a bonapro^e la idi lui 
rìspeltopa ! ctonsideraiknie e benevoknsà YCfso )a Maestà 
Vostra. ^ 

ImpbrocdM la presente mia eom{^rsa inligUra^'Am^ 
baiioiàU)re, benché siaihi ktatà imposta da^^fiieili che oggi 
reggono io SialO):ciò non osiéntè fu senipl*e mai net dèside^ 
rio de'Maggiori Yólonterosi ancH' essi di far solenne al mon- 
do l'egregia e deroka propisnsione ebe nuchrivado per la 
Rea) Casa. di iSavoja, onde a me sèmbi*a di averappi^valori 
e compagni in quesi' ùBìkìo^ non bolo i viventi^ ma eziandio 
gli uomini per |u»ga età (rapassatf. : u 

Che se avessero giammai potuto immaginare come ciò 
era per effettuarsi sotto il Regno gloriose della Maestà Vo- 
stra avrdybero tenUto ben compensato il tempo interposto 
all'appagamento de 'l^rodesiderii dalla rara feiiicflià. della 
presente occasiohe. 

Mentre o si guardi in Vostra Maestà Tincorotta giustìzia 
del governo, o T ampliata grandezza del Dominio, o là virtù 
militare, o T esercizio dell'armi largamente propagalo in 
questa prode e bellicosa nazione, o si guardi anche l'au- 
mentata coltura delle scienze, e il ricovero nuovamente age- 



— 10 — 
volalo att« aH»'f»bili-.c ]ibtrfiii^si4r(|yaà (the iiela prima 
delle menloTolé 4)oiididòM.' Vostra Haaalà «lia pareggiali i 
domeslici esempii, e nelle allrc lulle per comune giudizio 
gli ha superali. 

Di che ne allegra in singoiar maniera la Repubblica 
Veneziana, siccome quella che lenendo fondalo da più secoli 
il suo dominio in una felice parie d* llalia ;ha sommamenle 
a cuore l' onor del nome llaliano. 

'. M€880 duAfoe ilSsenalo dalP antica 'Slim^ ledi amicizia 
versò li magnanimi Prègenilòi^idt Voslir» Haesiè, e liesa. mt 
olire attlmiratore dèlie eroiche doli e .virtù della Medasioia» 
Ila spedito «e Ambaseiaioi^ eslraordtnif ib, aeeiocdbè ie pa« 
lesassi V infÌBila esuliènaa, «ehe. prova in 'veder subenlralo 
un tal Prin^pe alla dominazione di quesli< Reali Slaii« 

Ila por quanto mi estendessi paflandb. in tale jim^ìobìi- 
silo non giungerei però al segno di adequar con parole gl'ina 
lerni seaiinienli. della mia Patria,. e m^io^l nkeno* darebbemi 
Tanirno di rafippeisenUr quelli; eliè ha ini me destali la fre^ 
quénle presenaa d^lia MaeslàV^ostray e ilmirobil wdine che 
si discttopre in ogni parte del isuo^ civile Governo. 

Ond' è Gb' io . leogo in èonia^ < d* ablMHiéanle t ricompènsa 
dala alle mie passale fatiche^ ed: ai luoghi servigi prestali al- 
la Repubblica la presènte Lezione illustre pei* se n^edesi-» 
ma, e vieppiù resa pregevole daUa gloriar personale -della 
Maestà Vostra. 

' Quiridi Jieir esercizio deli' assunto Ministero porrò ogni 
stadio affinchè talte le azioni mie. si conformino alla mente 
del fPrittìeìipe che . rappl^eaenlo., e contestino, insieòie , quella 
profonda venerazione,-che nel mio particolare io professa e 
dedica alia Maestà Vostra/ ' i 

Àggiuhgeramia poi autorità e riconfertna alle. cose! ér 
sposte le pubMiehe iettei'O dettale dal.Seiìato. i • 



Per Sua AHemma Reale 
il Siigiiòi* Duea di Sla^oja. 



L;i Repubblica Veneziana accostumala sempre mai a 
rallegrarsi per ogni buon successo della Real Casa di Savoja, 
Irova oggi neir Altezza Vostra Reale di che raddoppiare la 
la sua allegrezza concepita per la elevazione al Trono del 
Re di Lei Padre, mentre gode in vedere approssimalo alla 
Grandezza paterna un Principe che la rarità dei sublimi ta- 
lenti rende alto anche ad emularne' la gloria- E sebbene la 
serie non intermessa dai magnanimi Antenati di V. A. R. a- 
vessc a ciò preparati gli animi, e anticipali i giudizi!, ciò 
non ostante ha essa conseguilo colla mirabile forza del suo 
ingegno assistita da una sceltissima educazione di eccitare 
nel mondo presagi altissimi di se medesima, che la predica- 
no destinata non ad imitare solamente, ma ad accrescere ed 
illustrare i domestici esempii. 

Onde scorgendo il Senato Veneziano questa importante 
e nobit parte d'Italia essere in oggi da un valoroso e sa- 
pientissimo Re dominata, e conservarsi nell'Altezza Vostra 
Reale alla medesima un eguale destino per i tempi lunga- 
mente avvenire, se ne compiace come di fortuna sua propria, 
ed ha spedito me Ambasciatore affine di significare alla Mae- 
stà del Re ed all'Altezza Vostra Reale questi suoi divoli e 
sinceri sentimenti. Il qual uffizio ho io assunto, e l'adempio 
con somma ilarità e pienezza di animo, si per esser cosa 
ingiuntami dalla Patria, e si ancora per la graziosa qualità 
della mia Commissione appieno conforme a quel profondo 
ossequio, che nel mio particolare io professo, ed ho V ono- 
re di rassegnare all'Altezza Vostra Reale. 
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